
A n n a l i  d ’ I t a l i  a ,

(a) Dio / .^ Sto rico  Dione ( a ) con dire , che mentre Sim ilee ra {blamente Cen­
turione , trovoflì nell’ Anticamera Imperiale , per andare all’ u- 
dienza di T ra ian o . V ’ erano ancora molti altri da più di lu i , cioè 
Ufiziali primarj , che la defideravano anch’ effi. Traiano il fece 
chiamare innanzi a g l i  a ltri, ma egli fi fcusò con dire, eifere con­
tro T ordine,  che un par fuo doveife goder quell’ o n o re , con fare in­
tanto afpettare i fuoi Comandanti nell’ Anticam era. Accettò Si­
mile con difficultàla carica di Prefetto, e da lì forfè a due anni fcor- 
gendo , che verfo di lui s’ era raffreddato Adriano , dimandò ed ot­
tenne il fuo congedo . Ritiratofi alla campagna , quivi per fette an­
ni fopravviffe in tutta pace, comandando poi alla fua morte, che nel 
fuo Epitafio fi fcriveffe , come egli era flato Jettantafei anni fulla  
terra , ed ejjerne vivuto folamente fette . D ’ altro umore fu ben 
Taziano, perchè uomo violente. Egli fulle prime fcriffe da Roma

(b) spartiti- ad Adriano di levar dal mondo ( b ) Bebio Macro Prefetto di Roma , 
¿̂ ¿an0Ha~ e Lab e rio M a fim o  , e CraJJo F ru g i , relegati nelle Ifole , come per-

fone capaci di novità . Adriano non volle dar principio al fuo g o ­
verno con quelle crudeltà . Alcune poi ne commife andando innan­
zi, e di quelle diede la colpa a i configli del medefimo Taziano. De- 
preffe Lufio Quieto ,v a lo ro fo  Ufiziale , con levargli la Compagnia 
de ’ M o r i ,  perchè fi fo fp ettava , che afpiraffe all’ Im perio . Mandò 
ancora Marcio Turbone ad acquetare un tumulto inforto nella M au­
ritan ia . Probabilmente verfo la Primavera di quell’ Anno Adria­
no , dopo aver dato a ifo ldatiil  doppio di quel regalo , che folevano 
dar gli altri nuovi Im peradori, e lafciato al governo della Soria 
Catilio Severo , fi mife in v iaggio  per terra alla volta di R om a. Il 
Senato gli avea decretato il trionfo . Lo ricusò e g l i , volendo, che 
a Traiano , benché defunto , fi deffe quell’ onore . Perciò entrò ir» 
Rom a fui carro trionfale, su cui era inalberata l’ immagine di ef- 
fo Traiano . Cominciò dipoi il fuo governo, come far fogliono per
lo più i Principi n o v e ll i , con fomma bontà e dolcezza , e con far

(e) Mediob. ¿ e] bene a tu tt i . Diede un Congiario al Popolo Romano ( c ) ,  e pa- 
Tmpsrator'. re che n’ aveffe dato due altri nell’ Anno antecedente . Rimife alle 

C ittà  d ’ Italia tutto il tributo Coronario , cioè quello , che fi folea 
pagare per le vittorie de gl’ Im peradori, e per 1 ’ affunzione d ’ ef­
fi al Trono . Lo  fminuì anche alle Provincie fuori d’ Italia , benché 
egli pompolàmente efprimeffe , quanto allora lo Stato fi trovafle 
in gran bifogno di danaro , che ciò non ottante egli facea quella

(d) Dìo he» remiffione . C iò  nondimeno , che gli produffe un incredibil plau- 
fo , fu 1’ aver condonato tutti i debiti ( a i ) , che aveano le perfone

pri-


